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sione propone l'ordine del giorno puro e semplice; il depu-
tato Cardenie chiede che la petizione sia presa in considera-
zione, e che se ne ordini il rinvio al Ministero; il deputato 
Michelini domanda che sia trasmessa agli archivi, acciocché la 
Camera l'abbia in considerazione, quando si occuperà della 
legge sull'amministrazione comunale; il deputato Bertea,per 
ultimo, vuole che sia rimessa alla Commissione perchè ne 
faccia una nuova relazione. 

Tali sono le proposte ; ma l'ordine del giorno puro e sem-
plice ha la preferenza; quindi innanzi tutto io debbo porlo 
ai voti. 

chiave». Domando la parola sull'ordine della discus-
sione. 

PRESIDENTE. Parli. 
CMIIVES. La proposta Bertea, essendo sospensiva, credo 

debba avere la preferenza. 
MiCHEiiifti . Mi unisco alla proposta Bertea. 
CIRDEXTE. Non saprei invero perchè avesse di nuovo ad 

incomodarsi la Camera per sì lieve cosa, quando che nello 
incartamento della presentata petizione esistono già tutti i 
titoli in appoggio, che il Governo stesso, cuisaransottoposti, 
potrà ben ponderare ; ad ogni modo, giacché dagli onore-
voli preopinanti si emette la idea di rinviarsene l'esame alla 
Commissione medesima onde apporti più esatto giudizio sul 
reclamo, io non dissento. 

PRESIDENTE. La proposta sospensiva del deputato Bertea 
sarebbe nel senso di rinviare la petizione alla Commissione, 
affinchè riferisca di nuovo sulla medesima. 

Porrò ai voti questa proposta. 
(La Camera approva.) 
Menot t i , relatore. La petizione 6898 racchiude due do-

mande di cittadini di Napoli relative al rimborso delle somme 
prestate al Governo costituzionale del 1821. 

I petenti credono che il presente Governo debba pagare le 
obbligazioni del prestito nazionale decretato dal Parlamento 
napoletano nel febbraio 1821, e sanzionato dal principe reg-
gente. 

Queste domande portano bensì la firma del sindaco di Na-
poli, ma, non essendo state prima dirette al Governo, e man-
cando quindi di regolarità, sono tenute dalla Commissione 
come inammissibili e tali da proporvi per esse l'ordine del 
giorno. 

(La Camera approva.) 
Petizione G899. Con questa petizione il signor Tomassoni 

Alcide, da Redappio, già ispettore dell'amministrazione dei 
sali e tabacchi, destituito con decreto del 12 ottobre 1859 del 
Ministero per le finanze, allora residente in Bologna, espone 
le sue lagnanze. 

La Commissione propone che questa petizione sia rinviata 
al ministro per le finanze. 

(La Camera approva.) 
La petizione 6902 fu presentata dal deputato Restelli; essa 

riflette le riforme ipotecarie nelle provincie lombarde, e 
porta la copia d'un documento diretto al ministro di grazia e 
giustizia relativo al medesimo soggetto, all'aumento cioè 
dello stipendio agli impiegati nell'ufficio delle ipoteche. 

La Commissione propone alla Camera che questa petizione 
sia deposta negli archivi, per tenerne conto poi quando avrà 
luogo la discussione delle leggi relative. 

(La Camera approva.) 
Petizione 6905. Il municipio di Monteleone, provincia di 

Calabria Ulteriore seconda, richiede pel suo stabilimento a-
grario un sussidio annuo da erogarsi sulle 170,000 lire de-

stinate ad uso di beneficenza col decreto 17 febbraio ultimo 
scorso. 

La vostra Commissione propone che questa petizione sia 
inviata al ministro di agricoltura e commercio, onde vegga 
se si può soddisfare alla domanda. 

(La Camera approva.) 
Petizione 6904. Il Consiglio comunale di Barberino, com-

partimento di Firenze, nel Mugello, domanda una legge che 
dichiari nazionali le spese per le truppe di passaggio. Questa 
petizione non è presentata da alcun deputalo. 

La Commissione propone di rinviarla agli archivi, per te-
nerne conto quando si presenterà una legge relativa a questo 
soggetto. 

(La Camera approva.) 
Petizione 6906. Quarantadue impiegati dell'ordine giudi-

ziario di Lombardia domandano un miglioramento di condi-
zione nell'imminente ordinamento giudiziario. Questa peti-
zione fu presentata dal deputato Turali. 

La vostra Commissione è d'avviso che si mandi agli archivi, 
per essere poi presa ad esame quando venga in discussione 
quella legge. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 6907 il Consiglio municipale e 500 abitanti 

del mandamento di Cervinara, Principato Ulteriore, doman-
dano di essere aggregali alla nuova provincia di Benevento. 

La vostra Commissione vi propone pure di rinviare la 
presente petizione agli archivi, aspellando la legge di rior-
dinamento territoriale. 

mirabeIìKìV . Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Contro le proposte conclusioni? 
MIRABEI ÌEII . Sì. 
PRESIDENTE. Parli. 
MiRABEiiEi . L'onorevole Caso e vari altri nostri col-

leghi hanno presentato, non è molto, alla Camera un disegno 
di legge inteso a sospendere l'esecuzione dei decreto che sta-
bilì la nuova provincia di Benevento. 

Quello schema di legge, stato preso in considerazione, tro-
vasi ora presso una Commissione la quale si sta occupando 
della materia. Ora io pregherei la Camera di rinviare questa 
petizione alla Commissione la quale deve riferire sul progetto 
di legge, poiché trattasi del comune di Cervinara, il quale de-
sidera di essere aggiunto alla provincia di Benevento. 

Quindi proporrei che questa petizione sia trasmessa alla 
Commissione nominata dagli uffici. 

capriolo. La Commissione delle petizioni acconsente. 
Non si sapeva che fosse di già nominata la Commissione 

per questa legge, e si è proposto l'invio della petizione agli 
archivi, appunto perchè venisse poi deferita alla Commis-
sione che sarebbe stala nominata. 

Ora, che ci vien detto che questa Commissione è eletta, io 
credo che la Giunta delle petizioni acconsenta a che questa 
petizione sia inviata a quella Commissione. 

PRESIDENTE. Si domanda che la petizione 6907 sia 
rinviata alla Commissione che si occupa della legge relativa 
alla sospensione del nuovo ordinamento amministrativo della 
provincia di Benevento. 

(La Camera approva.) 
MENOTTI, relatore. Petizione 6908. Alcuni negozianti di 

Como chiedono il rimborso di somminislranze fatte al corpo 
dei cacciatori delle Alpi nel 1859, di cui restano a pagare due 
decimi dal Governo. 

La Commissione propone di rinviarla al ministro della 
guerra. 

(La Camera approva.) 


